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«I dirigenti 
attuali 
disprezzano 
completamente 
le norme 
di condotta 
umanitaria» 

Anguillara Veneta contro la speculazione 

lUPÀESE VENDUTO» 
CONTINUA A LOTTARE 

L'Arca del Santo di Padova lo cedette in blocco a una società bergamasca che 
ora vorrebbe rivendere la terra ai contadini lucrando una forte rendita • In attesa 
di una soluzione si chiede il sequestro cautelativo - Una lettera a Paolo VI 

Cile : il sistema della tortura 
per distruggere gli oppositori 

La denuncia di un Gruppo di studio dell'ONU • Barbaro sadismo per ottenere informazioni - Sono circa duemila le persone arrestate e poi fatte spa
rire -1 nomi di 77 aguzzini di Pinochet e di famigerati luoghi di supplizio - Decine di testimonianze tra cui quella della dottoressa Sheila Cassidy 

La DINA e gli organi di 
sicurezza della giunta fasci
sta cilena hanno carta bian
ca nella lotta a contro Quello 
che qualificano senza distin
zioni come marxismo o comu
nismo » ed zseguono il loro 
mandato «applicando sistema
ticamente la tortura, fino ad 
atti di barbaro sadismo, per 
ottenere informazioni o per 
punire e distruggere gli op
positori politici ». Questo è 
Quanto ha accertato il Grup
po di lavoro della Commis
sione dcU'ONU per i diritti 
umani dopo un anno dt in
dagini. 

Dopo aver asco'tuto centi
naia di testimoni, esaminato 
migliaia dt documenti, studia
to l'ordinamento giuridico ci
leno, analizzata la situazio
ne sociale e le condizioni di 
l'ita della popolazione, il 
Grappo d; lavoro, che la giun
ta ha cercato di ostacolare 
nella sua missione addirittu
ra negandogli l'autorizzazio-
ne. in un primo tempo accor
data. a >tsitare il Cile, ha 
concludo che la baibane ca

ratterizza il governo d: quel 
paese, e lo ha dimostrato con 
dovizia di particolari che «ol
trepassano l'immaginabile », 
in un allucinante rapporto 
dt un centinaio di pagine. Il 
dot umcnto intitolato: «Stu
dio delle documentazioni rac
colte sulle violazioni dei di
ritti umani in Cile con par
ticolare riferimento alla tor
tura e di maltrat tamenti o 
punizioni crudeli, disumani 
o degradanti ». porta la data 
de! li febbraio di quest'unno 

Frlt le tante testimonianze 
raccolte, quella de' vescoio 
luterano Helmut Fraiz e par
ticolarmente importante poi
ché. in qualità di dirigente 
del Comitato prò Pace, un 
organismo creato a fini uma
nitari dalle chiese cilene. 
dopo il golpe, ha potuto par
lare quattro tolte con Pino
chet ed e stato in continuo 
contatto con perseguitati, 
con parenti di persone arre
state e poi scomparse senza 
lasciare traccia, con vittime 
della tortura. 

Le agghiaccianti parole 
del dittatore Pinochet 

l'uri cb queste e Sergio Za-
morra e 'a sua storia è em
blematica. Fu arrestato dal
la DIXA una mattina del 
ntagg'o J'175 e torturato per 
du erse ore nell'intento di 
strappargli informazioni su 
una per tona ricercata dalla 
stessu polizia politica. Zamor-
ra nego in un primo tempo 
di e onoscerlu. poi, per sottrar
si agli aguzzini, escogito un 
piano di fuga Duse dt co
noscere qualcuno in arado 
di fornire '.e informazioni ri
chieste e che que-ta persona 
tutte le sere i erso le set usci
ta dagli uffici de'. Comitato 
prò Pace di t ta Santa Moni
ca. Ma quando furono davan
ti all'edificio. Zamorra, ap
profittando della contusione, 
sfuggì ai poliziotti e, attraver
sata di corsa la strada, si ri
fugiò negli uffici del Com.-
ta to prò Pace. 

Ebbe inizio a questo punto 
una lunga trattativa per sal
vare il fuggitilo: un viag
gio allucinante all'interno del 
potere. 

Il leccavo Frcnz -.- mise 
dapprima in contatto con ;l 
sottosegretario agli Interni. 
ma questi evito di assumem 
responsabilità: >• Son me ne 
faccia colpa, -- disse — ma 
io non sono responsabile del
la DIXA. Si tratta della DI
SA. Lo so molto bene. La 
DIXA dipende d'rjttimente 

da Pinochet ». Decise allora 
di mettersi in contatto tori 
Pinochet Le modalità furono 
concordate attraverso ti cor-
dtnu'e di Santiago. Quando il 
dittatore lesse il certificato. 
steso dal medico personale 
del cardinale nel quale si 
attestala clic il gioiane era 
stato barbaramente tortura
to, esclamo senza batter ci
glio- « E' evidente, si tratta 
dt un caso tipico di auto
tortura» e con questo chiù-
se la comersazione. Il ve 
scoio Frenz si ritolse al
lora alla magistratura, ma 
dal presidente della Corte 
Suprema, Eyzaauirre, ebbe 
solo questa rispostu: < Che 
cosa possiamo fare'' Stiamo 
vivendo sotto una dittatura! ». 

E' mutile cluedcrsi, di 
fronte a questa stona se esi
sta ancora in Cile una par
tenza di Stato di diritto. 
u Xon si conosce l'esistenza — 
afferma infatti il documento 
dell'OXU — dt uno strumento 
che seria di freno o di con
trollo: la tortura è realmente 
istituzionalizzata ed e diven
tata parte dell'attuale sistema 
di got erno >. Un governo che 
lia s'-atenato una vera e pro
pria guerra contro il popolo 
come conferma lo stesso do
cumento dell'OXU quando de
scrive 1 rapporti tra governo 
e nttarì'ni con queste parole: 
< Dopo due anni e quattro me-

st dulia salita al potere, t di
rigenti attuali, ossessionati 
dal problema della sicurezza 
dello Stato, si comportano co
me se fossero occupanti mili
tari di un territorio ostile e 
dtsprezzano completamente le 
norme di condotta umanita
ria. enunciute dalle convenzio
ni internazionali ed universal
mente accettate ». 

Oggi Sergio Zamorra. gra
zie all'opera del Comitato prò 
Pace 'die Pinochet ha latto 
chiudete alla fine dell'anno 
scorso dipingendolo come 
<i un mezzo de! quale si ser-
tono i maniiti-'.enini'-t'. per 
creare problemi che alterano 
la tranquillità cittadina e la 
necessaria quiete il cui mante
nimento e il mio doiew prin
cipale di governante ») si tro
va in salvo all'estero. Mu per 
uno che riesce a salvarsi al
tre centinaia si perdono nelle 
spire dell'apparato repressivo 
senza lasciare traccia. 

Il problema dei prigionie
ri si omparst è uno dei più 
drammatici tra quelli segna
lati dal rapporto della Com
missione dell'OXU. « Suo fi
glio 'o suo manto, o suo 
padre, o suo fratello) non si 
trova in questa pna'one ». 
< // suo parente non e mai 
stato arrestato, e passato al
la clandestinità come guer
rigliero». Quctc sono le ri
sposte stereotipe die i pa
renti degli scomparsi si sen
tono dare da funzionari dt 
polizia o di goierno durante 
il loro straziante calvario di 
ufficio in ufficio, di carcere 
in carcere. 

Una te^tlmoivanza tra le 
tante: « li dottor Flautista 
Seliouuen Yaset/ fu arresta
to dagli aaenti del governo 
militare nel dicembre del 
1973 in una cluesa cattolica 
nella quale aieta trovato u-
silo La giunta lia negato si
stematicamente di avete ar
restato il dottor Seliouuen 
sebbene esistano ihiare pro
le del suo arresto tra i do
cumenti presentati ai tribu
nali in appoggio al ricorso 
di habe.i.s corpus presentato 
.vi suo fai ore dall'ai ioi ato 
Hec tor Va'.enzuela Vulderra-
ma. er t teeprestdente della 
Camera dei deputati del Ci
le Il ricorso di habeas cor
pus fu rcsp'itto dai tribuna
li per la ^o.'n ragione che 
la attinta negata di ai ere ar
restato ti dottor Sehoutcen .-. 
La stessa sorte è to- cata a 
Alphonse Rene Chanfreau. a 
Ricordo Ruz Zanariu e a cen
tinaia e mighata di altri dai 
no'ni sconosciuti arrestati su 
segnalazione o ppr semplice 
sospetto o addirittura per ca

so. E presumibilmente sono 
morti sotto tortura. 

« Xovc poliziotti armati tra 
cui tre donne -~ si legge per 
esempio a pag. 29 del rap
porto - si presentano a casa 
della sua famiglia idei testi
mone. di cui è taciuto il no 
me per evitare rappresaglie • 
min dtiedendo di suo fra
tello. Su come non era pre
sente procedettero all'arresto 
dt sue sorella dicendo che 
era solo per farle quali he 
domanda II g<orno seguen
te si presentarono alcune per. 
*one del ministero della Di
fesa chiedendo medicine per 
"\ ontcnoe una emorragia ti-
ferina" di cut la sorcJ'n ave-
t't sofferto Questo attenne 
nel dicembre 1971. da quel 
momento non se ne seppe più 
niente ». 

Secondo l'indagine di un 
organismo del Consiglio mon
diale delle Chiese annessu al 
rapporto dell'OXU. le perso
ne arrestate e poi fatte spa
rire sono cina duemila. Xel 
rapporto sono pubblicati an
che i nomi di 77 torturato
ri ed i racconti di una tren
tina di vittime della tortura 
oltre a numerose testimonian
ze di persone che hanno assi
stito ai supplizi o die ne 
hanno visto gb effetti sul cor 
pò di conoscenti. I sistemi 
p:ic diffusi di tortura sono: 
« l'entierro -. co.' quale la vit
tima itene interrata fino al 
collo e lasciata senza prote
zione alcuna sotto il sole per 
lungo tempo: « e! barrii » che 
consiste nel porre la vitti-
ma dentro un barile che poi 
tiene fatto rotolare da un 
pendio: e ancoru quelli di 
precipitare ripetutamente il 
prigioniero da tre metri d< 
altezza, opvure di legare le 
estremità della vittima e poi 
tirare le corde in direzioni 
opposte. Lo torture più co 
mitili sono l'elettroshock e t 
bagni in acqua fredda o in 
liquidi sporchi. 

Parlando del terribile sup
plizio d^l .( ba ino a secco » 
'il prigioniero itene incap
pucciato con un sacco di pla
stica ben fermato intorno al 
collo) il rapporto dell'OXU 
rileva che quasi tutte le vit
time di questo tipo di tor
tura muoiono. 

Ce poi il lungo elenco del
le ( torture sessuali •>.* intro
duzione di topi nella t agi
rla. accopD'amento con am
atali particolarmente adde
strati ecr Più tolte, a que
sto proposito nel rapporto si 
parla di un pistorc alsazia
no che t torturatori attiz
zano in un luoao die chia
mano 'casa *exu -> dote le 
prigioniere vengono sottopo

ste a torture particolarmen
te «degradanti e terrorizzan
ti ». Dall'elenco dei supplizi, 
che vengono inflitti in deci
ne di luoghi diversi a Santia
go e in provincia (caserme, 
'lise private, accademie mi
litali. prigioni, ospedali eco. 
non mancano neppure quel
li per mezzo di sostanze chi
miche, come il pentotal, o 
dell'ipnosi. 

Una delle testimonianze 
P'ù autoreioli tra quelle 
raccolte dai commissari del
l'OXU è certamente quella 
della dottoressa inglese Siici 
la Cassidi/ del cui caso la 
stampa ha ampiamente par

lato. La dottoressa Cassidi] 
si trovo per caso a curare il 
dirigente del MIR. Nelson 
Gutterrer, ferito in imo 
scontro a fuoco con la polizia 
politica Lo fece rispondendo 
all'appello di un sacerdote 
cattolico cileno che il 21 ot-
t cibi e dell'anno scorso la pre 
<7o dt assistere un ferito rifu 
aiuto nel convento delle So
relle Amen-une di Nostra Si-
onora. Grazie alle cure rtee-
t ute dalla dottoressa Caosstdy 
e all'usilo politico che gli fu 
accordato da'la Nunziatura 
di Santiago, Gutierrez ha po
tuto lasciare il Cile a sul 
t arsi. 

Gli uomini della DINA 
all'assalto di un convento 

Ma la polizia aveva evi
dentemente notato qualche 
cosa, perché una settimana 
più tardi arrestò la dottores
sa mentre si trovava in un 
convento per curare una suo
ra ammalata II contento fu 
preso d'assalto d'tgli uomini 
della DIXA che per un buon 
quarto d'ora < rtcellarono di 
pallottole le porte e le fine
stre. poi penetrarono nell'in
terno dove si trovavano oltre 
la suora e la dottoressa, un 
sacerdote e una inserì tente 
che rimase fatta ad una 
spalla. Xet ***•••••• c/uattro 
oiorni di detenzione la dot
toressa Cassidi/ fu torturata 
tre volte con la corrente elet
trica nei punt' più sensibili 
del corpo e ne le sue cat ita. 
Da lei vo'evano sapere in 
anale luoao G'itierrez ai et i 
trovato rifugio tu rilasciata 
il 20 dicembre dopo due me
si di detenzioi'- in tre d'rer-
se carceri, u't na delle fina
li quella di Tres Alamos 
Durante la permanenza in 
questo e art ere ha potuto rac
cogliere numerose 'estimo 
manze che uwtamente aUa 
sua e alle o--ervaztont *u'ta 
ttta carcerar'! hanno per
messo al Gruppo di laioro 
dell'OXU di a-ricchire il ma
teriate già ra < otto. Xet suoi 
racconti il «imo par tuo'art 
di torture ct'crate e degra
dante vi son > 'torte di uo 
mini e donne < he ella ha vi-
>fo deperire ver le percos
se e per tnsu fetente alimen
tazione Imo a Iv eli', di gra
te decadime'-'o organico, vi 
sono racconti di ham'r *i- s* 
parati dai oe* iton e di neo 
nati costretti -n cella con la 
nndre m -itti zioni igieniche 
spaicntO'C 

Tra t rac <>nt di Sheila 

Cassici!/, uno a ca^o: « Per i 
prigionieri che non danno 
informazioni dopo essere sia
ti maltrattati c'è l'incarcera
mento tn un edificio chiama
to "La torre '. Si tratta di 
una costruz:<>ne senza aper
ture che anteriormente era 
stata un deposito d'acqua: 
vi hanno costituto delle cel
le talmente strette per cut il 
prigioniero può stare soltait 
to m piedi o seduto con le 
ginocchia raccolte. Per en 
trare ne'la e ella c'è un'aper
tura come neUe conigliere. I 
prigionieri possono ustrre 
due t olte al atomo per man
giare e per fare i loro b'so 
uni. Ho parlato con una don
na che mi ha detto dt essere 
stata ut quel luogo per tre 
mesi Questa donna era un 
membro piuttosto importan
te del MIR. e ho saputo che 
in precedenza era stata pa
tinata da esperti dt karaté. 
gli avetuno rotto alcune co
stole e tn dnerse occasioni 
atei a r-cetuto il trattamerrio 
e'ettr'co usato anche con me, 
ma mietute vo'te». 

Cose come queste furono 
documentate più volte a .Pi
nochet. dal Comitato popola
re Xel dicembre del 19i\. do
po avere a co!tato dai vesco 
vi Frenz e Anstta una serie 
di te-t"nonianze e una pero-
raz-one *w diritti dell'uomo. 
< hiusc le < ont ersaziom du cn 
dom < Diamo per concedo 
che torturiamo i membri de! 
MIR. il fatto e che senza tor
tura non tantano. Voi siete 
sai erdo'- innenui, pero e he 
ne sapp ate (he la sicurezza 
nazionale e p<ù importante 
dei diritti umani ->. 

Guido Bimbi 

Testimonianze 
delle vittime 

I l Gruppo di lavoro della Commissione dell'ONU per 
I diritti umani ha raccolto molte testimonianze su casi 
di tortura di cui una parte sono state pubblicate nel 
rapporto che ha il numero di registro E/CN.4/1163. Ne 
riportiamo alcune. Per proteggere i testimoni il rapporto 
non fa nomi. 

ITNA GIOVANE ha dielt.arato di essere stata detenuta 
' per 30 z.ornt; fu denudata, distesa a. suo.o e co. 

p.ta .n u n o il corpo Gli introdussero oggetti nezl. 
organi sten.tali. Una volta vestita la misero insieme ad 
n ' t re persone cne erano state tor turate e continuarono 
a o p . r l a . quando non fu p.u .n grado di alza.-s. le -.or 
sprono addosso acqua e cont.nuarono a colpirla a', molo 
r .an.mandola con l'acqua opni volta che s \en: \a . 1^ 
m.Tacciarono d: fucilazione. Fu portata m un altro pa^to 
con altre donne dove fu d . ^ j o v o pre-a e d^nud.r.. . pò. 
V .»p!>::c.'rono scariche elettriche. Mo'.:e bamb.nc furono 
co-:rette ad asMst^re a/.o spettacolo 

Qjt . - r i -»;'\ar.e aopo al t re torture fu {aita salire su un* 
automobile e trottata in una strada. Oz.si e irrt ' .emrnte 
ammala ta sia mentalmente che fisicamente <paz. 44» 

|JN* DIRIGENTE studente.-eo ha dichiarato di essere 
s ta to detenuto per 14 mesi. Poi fu liberato e costretto 

a d ; arrest i domiciliar:. Fu bastonato davanti a tut ta la 
famiglia Tra le torture di cui questo antifascista fu 
cusreti'» i n u - t n o colpi con il calcio di fucile; gli fu detto 
d. .n*.TX« hiìr.-i. di mettere le mani dietro il colio con la 
tev.a p.e^ata. eli leearono quindi le dita a quelle corri 
spondenti dell'altra mano e le mani ai p^ed: con una 
corda. GÌ: imposero quindi di camminare sulle ginocchia 
per c.nque o se: metri fino ad entrare nella stanza dove 
: t o r tu ra t c r stavano aspettando 

In seguito gli applicarono elettrodi nelle parti più 
senvbili de! corpo e dettero lentamente elettnc.t.V Pm 
tardi Io a sganciarono ad una gru posta sopra un ree. 
piente pieno di acqua nel quale lo sommersero npetu 
tamente . Gli sollevarono il sacco quanto bastava per aco 
pr.re gì: organi genita'i e diedero suffic.ente corda ad 
un cane alsaz.ano. o pastore tedesco, perché gli graf 
f.a>sr It cr<cc. il :e.nt.mone poteva difendere i suoi 
organi genitali spostandosi a destra o a sinistra. Questo 
supplizio si ripete tre volte. 

In seguito lo introdussero in una botte vuota che. 
v i a volta chiusa, fu fatta rotolare dall 'ago di una col

linetta. Questo produsse l'effetto d; m.l.e colpi contem
poranei e ! .mpress.one c:> A te^ia rio»; frantu
marsi. Poi gli applicarono ancora la corrente elettrica. 
questa -.o'.ta con ii corpo umido e per.-e cono-cenza. 
I". prigioniero fa quindi i~o..«to .n una cella per 20 o 
30 storni Qje-,10 test.mone d.ce d. a'.f.- fatto una d. 
eli .ara/.one duran 'e l ' .nterroeator.o -alle tornire subite 
Per puni/.one fu costretto „ correi e nudo d. no:---
da'..tnt: ad una let p n-\..t < 1. parte an 'er .ore =ta.a 
una ;X.-."M):I,I con .1:1.1 baioni f a . ip.i_'j 44 45» 

V E I . L O T T O B K K de'. ItCó J I I uomo fu .irre-M'o t i . 
• ^ due ci*.il. ch^ affenr..i*..iìio di essere marnar, ri-"-. 
Sen.i7.i.i di informa/.oni de.l aeronaut.ca iSIFA» ntu» r.>n 
p-e-entarono ncs.sj.n mandato di cat tura Lo "-oatterono 
sul fondo di una macchina e lo coprirono con una co
perta. l.o cor.dus-oro .n uno chalet a I-i F.or.da. ch . j 
rr.ato N.do 18 GÌ. copr.rono 2.. orch. ( le nar.c. eoa 
un nast ro adcs.vo e .- ibito cornine.arono .1 tortar.tr. » 
Fra l'altro eli applicarono corrente ele ' t r .ca. g'.i m*«er<*> 
mane ' t e e catc.ie e lo eo-*r.ri-oro a -*endt r». -a JII l o r o 
d. ferro ele ' tnficato 

Dopo cinque co rn i d. tortura lo r-asportarono .r*. 
una ba^c dell'Aeronautica e .0 sottoposero ancora a 
tortura e .nterrozator. . it . applicarono elettr.c.ta ,n tu t te 
> parti de! corpo. Lo legarono .n posizione fetale e lo 
lasciarono cosi lezato p^r tre g.orni m una ce"..a cr,.t 
altri pr.z.onien. tra cu. df. vecch. Dopo due sett imane 
di tortura lo misero con a.:re persone in una p.cco..» 
automobile scoperta che coprirono con una coperta --. 
lo lasc.arono li l 'intero giorno che era partico.armente 
caldo con la radio a tu t to -.o'.urr.e. li rumore quasi lo 
fece diventare sordo. 

Le toi ture ripresero pò. .n un altro luo.o. Gli app .-
carono ancora corrente elei ine a in ta t to u corpo D J 
rante l \nterro?ator .o per-» conoscenza e g.i d.edero 
colpi in v:-o e pedate. Trasportato in un centro dei.a 
DINA !.. fecero m a n c a r e con gì» occhi bendai., pò. 
gli tolsero 1 legacci e .a benda, jrli rubarono ci; o j ee tn 
d. valore e lo minacciarono con la rivoltella d. mante 
nerlo agli arresti . Qu.nd. lo m.sero ;n 1.berta .n un.» 
strada, -pa?. 50) 

r*|ALLA testimonianza della dottoressa mszlese Sheila 
' J Cassidy: a Quando mi portarono per la seconda volta 
nella casa dove si facevano gli interrogatori, m; denu 
darono e mi misero d. nuovo su un letto legata; m. 
collocarono elettrodi nella vagina e mi dettero corrente 
in diverse parti del basso ventre... Negli intervalli di 
queste i-criu-» dì elettroshock, mentre 1 miei t o r u r a 
tori si ri t iravano per consultarsi, rimanevo nuda e le
gata al letto, nelle mani di altri individui che credo 
fossero membri subalterni della squadra di tor tura . 1 
quali mi carezzavano domandandomi se mi facevano 
godere. Più volte mi domandarono se ero vergine; vissi 
cosi nel terrore di essere violentala ». (pag- 6. allegato V). 

t 
• 1 

II 

U 

! I 

! i 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, aprile 

«Sua santità Paolo VI, io 
sono un fittavolo dt Anguil
lara Veneta che coltivo la 
terra da oltre 50 anni. Ora 
la presidenza dell'Arca del 
Santo di Padova ha ceduto 
la intera proprietà, senza da
re comunicazione a noi fit
tavoli se starno intenzionati 
dt acquistare la terra che ab
biamo bonificato, a una so
cietà di speculatori che va 
sotto il nome di Balzarim e 
Corvi 1 quali tivendono il 
terreno a noi fittavoli a un 
prezzo quadruplicato. Santo 
Padre non ritiene che que
sta sia una cosa ingiusta e 
immorale? Non le sembra 
che • dirigenti dell'Arca do 
vrebbero preferire 1 poveri 
e non 1 ricchi come hanno 
fatto' Ritiene giusto che una 
società venga ad Anguillara 
a portare via miliardi da un 
comune depresso che da cin
quecento anni e colonia del 
Vaticano'' lo sono un catto 
lieo, che tutte le domeniche 
e le altre feste comandate Lu
do a messa e il Vangelo dice 
che bisogna aiutare 1 poveri 
Ma l'Arca de! Santo di Pa
cioni perchè non vuole aiu
tare 1 poveri di Anguillara 
Vtiteta? Io termino invocan
do da Sua Santità un atto 
di buona volontà. Dica su
bito. prima che sia troppo 
tardi, di frenare la •specula
zione. Altrimenti tutti M n-
bellano e nessuno più crede
rà nella buona volontà. So
no si'-uro che tutto potrà es
sere risolto ne> modo più fa
vorevole. Grazie». 

La lettera è datata Anguil
lara Veneto, dicembre *73. Le 
800 famiglie di fittavoli di 
Anguillara. il « paese vendu 
to >\ aspettano ancora e cor 
tinuano a lottare. Il cinema 
Verdi, che con un paio di 
osterie è l'unico luogo di sva 
no del comune, ospita anco 
ra. almeno una volta alla 
settimana, alfollate riunioni 
dovr si ripete che cosi non 
si va avanti, che è ora di di
re basta a secoli di dominio. 
di arroganza, di miseria. Dui 
'73. anno in cui la virenda 
del paese venduto fu al cen
tro dell'opinione pubblica per 
più sett imane e in cui i con
tadini manifestarono clamo 
1 osamente occupando l'Arca 
di Padova. Anguillaia non è 
cambiata molto. Del resto il 
paese non è mutato da se 
coli. 

Nel 1396. ol termine di una 
guerra tra la potente fami
glia patavina dei Carraresi e 
I-lzzelino da Romano, perso 
naggio assai mal visto dal 
clero locale, i frati della ba
silica di S Antonio ricevet
tero da Francesco da Carra
ra •< campi tremiladupento tn 
terra anguiìlarese » TI feudo 
era il segno tangibile della 
riconoscenza del signorotto 
per l 'argenteria messa a di
sposizione dei frati in una 
fase della guerra particolar
mente difficile pfr ì Carra
resi. 

Da al'ora i fittavoli del
l'Arca vivono in condizioni 
di incredibile sfruttamento 

Inausurata la politica di 
confisca dei beni ecclesiasti
ci. in periodo napoleonico. 
l'ostacolo venne garbatamen
te aggirato eleggendo un co
mitato civico come ammini
stratore dei beni Al comita
to «ppartengono sette m m 
bn. tutti presidenti, eletti 
con 1! p'acet de! Vaticano 
Uno di loro deve essere il 
rettore della basilica, l'altro 
un nUiì/.o apostolico si elfo 
esplicitinienf* dalla S Sede 

Anguillara è =enza dubb.o 
il paese p.u depres-o della 
bassa padovana. Ne! 1900. 
dopo 1 pr.mi moti contadini. 
la Veneranda Arca del San
to distribuì ai fitta*.oli una 
parte «Iella propr.cta Sub. 
to dopo la seconda cuerra. 
sotto la sp.nta di un'antica 
fame di terra. . bracciali! 
imposero la distr.buz.one dei 
le terre, fino ad allora con 
dotte dagli agrari A cost 
alti.ss.mi. superiori a quelli 
stabiliti dalla !ei*ge. circa 
800 famiglie ebbero <osi un 
pezzo di terra da lavorare 

La politica ieudale dell'Ar
ca ha parai.zz.i*o la vita d. 
Angu.llara. .mpedendo 1! «or 
cere d. 02111 at*:*. ta p-odu* 
t.va e indo.str.ale P.u del 
l'30'. del suolo comunale ap 
part.er.c all 'Ente L'Arci li 1 
ostacolato l'elabora?.one <• 'a 
appro*.az ont- del piano rtjto 
.atore. l'Arca .s. e oppos* 1 
alla cosTuz.one della fo^ir 
tursi: l'Arca s. e persino r. 
Lutata d. d u e CA->^ < ht- non 
for--»TO ->*a..e t ! ' 'avo!. 

"Le io>c di Anaut'lara - -
scriveva "La difesa del pc> 
polo". «e'T mtna ' e d-'-l a d '> 
ce-, d Pairr .a — fn'ta qua' 
che ouorcio'c recederne. .-r> 
•70 quanto di p u infame r«* 
stc tn prof me :a .>. 

Gli ab. tanti d. A:izu.!!a*"a 
hanno conorc.uto --0I0 :a 
strada d<li'em uraz.one ogn. 
anno il numero d.nii 11u.se•• 
piurotsamente I poch occu 
pati in att.% ta non agr.ro.e 
prendono ogn. riiittnia la 
corr.eri per Pad'j*».« o Vero 
r.a Le fam.gl.e che hanno 
troppo poca terra per v.\e 
re. e i-ono 1 p.u. lavorano 
come braccianti avventai .n 
altre .ocaìi'a del Veneto op 
pure in Em.lia Ne! '69 l.t 
« Veneranda >v m z.o le trat 
tat.ve per !t wndi ta de'!a 
proprietà con due industriai. 
bereamasch.. Balzarmi < 
Corvi. 

Nel contratto, registrato 
nel 74. si vendeva il paese al 
prezzo di 1 miliardo 314 mi 
lioni e 500 mila lire. Ma i ber
gamaschi. dopo a \er ottenuto 
un campo pagando appena 
433 mila lire iniziarono subito 
dopo ad offrire ta terra al 
prezzo di un milione al 
campo 

I fittavoli e le loro orga
nizzazioni di categoria rifiu
tarono decisamente la mpno-
vra speculativa e sollecitaro

no l'Intervento del ministero 
degli Interni 

L'cstue scoi sa l'on Gin con
vocò le parti, cioè l'Arca e i 
nuovi acquirenti. I Balzarmi 
e Corvi accettarono di sedei si 
al tavolo rielle t ia t ta t ive con 
1 coltivatori, impegnandosi a 
discutere il pioblema nella 
sua globalità (cedendo l'in
tera possessione) e a piopor-
re prezzi non speculativi. Nel 
frattempo il ministeio impu
gnava l 'atto di compravendi
ta. data la non congruità del 
prezzo e faceva causa agli 
speculatori. 

Le promesse romane tutta
via non sono state mantenu
te: pochi gioì ni fa 1 Balzarmi 
e Corvi hanno chiesto più vii 
4 milioni all 'et taio. un pie/ 
zo di molto superiore a quello 
pagato nel 7* all'Arca. 

E' stato a que-ta punto clic 
la Coldiretti e l'Alleanza col
tivatori diretti hanno deciso
la 1 ottura delle t iat tat ive. 

Qualcosa di nuovo pero si 
e avvertito nell 'atteggiamento 
delln presidenza dell'Arca, m 
questi ultimi mesi l'ente si 

mostra disposto a fare opera 
di mediazione tra fittavoli e 
industriali 

Nel corso dell'ultima assem
blea tenutasi ad Angu;ll«ra 
1 parlamentari padovani e 1* 
segietene provinciali dei par
liti democratici avevano sug
gerito un incontro con l'Av
vocatura dello Stato per defi
nire una linea comune. 

Nei giorni scorsi si e infine 
tenuto un incontro a Roma 
fra le pai ti interessate e 11 
Ministero degli Interni. Il 
ministro ha ribadito la dispo
nibilità ad una soluzione po
sitiva della vertenza con una 
ridistribuzione delle proprie
tà ai contadini e proponendo 
dei pie/zi non speculativi E' 
indispensabile bloccate la spe
culazione chiedendo il seque 
stro cautelativo della ter ia . 
magali per motivi di ordine 
pubblico Sabato piossimo gli 

?S t minila 1 est manifesteianno 
a Padova, davanti alla sede 
dell'Arca II paese venduto 
continua a lottale. 

M. Luisa Vincenzoni 

Terremoto 
senza danni 

nell'Asia 
sovietica 

Voleva 
« proteggere » 
un film sulla 

camorra 

TASHKENT, 8 
Stamane, alle ore 2 e 40 

locali, si e verificata una 
scossa tellurica della forza 
di 8 gradi della scala Itieh 
ter. L'epicentro della scossa 
è stato registrato a ccnt,o chi
lometri da Bukhara. In qin
sta città si è avvertita una 
scossa di sette gradi e a 
Tashkent di 4 '41 adi. Non si 
lamentano ne viti ime ne 
danni. Le forti scosse che 
si sono verificate .stamane 
non hanno distrutto neppure 
un edificio, anche grazie al 
fatto che nell'Uzbekistan e in 
alti e repubbliche dell'Asia 
centrale sovietica sono stati 
condotti profondi studi sulla 
natura dei tenemot i . 

In van punti dell'Uzbeki
stan e di al t re repubbliche 
dell'Asia centrale sovietica e 
del Kazakhstan esistono di
versi centri sismografici; le 
informazioni che forniscono 
vengono elaborate in conti 
nua/ione e consentono di ave 
re un quadro dinamico del 
« tempo sismico )> sul terri
torio di questa vastissima le
gione 

Sono stale elaborate delle 
carte di classificazione 1111-
crosisnnca dei quartieri di 
molte città di grandi costru
zioni e delle zone d! sfrutta 
mento di nuove tei re. 

NAPOLI. S 
Ti e persone sono state ar-

ic.state a Napoli per aver ten
tato un'estor.-ione nei riguar
di d: una tioupe cinematogra
fica. ini'y-tn.ita a g*rare un 
filili .-11.la xcamo i i a» Il film. 
'.he ha per titolo «Gli inde 
.s.derab:!' » e (he ha tra : 
protagonst i Massimo Rame 
ri e Yul Br.nner. e prodotto 
dalla soc età milanese « Al 
bione > 

Ad un spetto-e d. produ 
zinne del'.i .-oc età s. picscn 
tarono n e s.orn. scors- due 
giovani < he oli m o n o la loro 
« protez. one > perché « il film 
non avesse nicdcnti». li'i.ipct 
toie di produzione prese tem 
pò ed avverti la poliz.a Dopo 
una .-ei e d. api*or.tanient\ 
t-i. nsent : d. jwli/.a hanno 
bloccato n un alberuo 1 due 
giovani. 1 quali a<< ompagna-
t. CÌA un terza pei.-ona. st 
sono pre.sentat- a 1 -.scuotere. 
Nella 1 liei ito hanno trovato 
eli agent del dott. Porrmi 
che li hanno ar re.stat: Sono 
CJ u.sepp" Ferrali», d. 33 anni. 
V.ncenzo Amato, di l!9 e 
Roberto Fernandez. d: 21. 
tutti d Nano! . preg:ud.cat: 
per rea!, «ontio il patr.mo 
n:o e .a persona. 

Chi c'è dietro 
l'affare Sindona 

IL BANCO DI ROMA 
RESPONSABILE 
DELLA PERDITA 

DI CENTO MILIARDI 
Leggete su 

in eaicoia oggi 
la quarta puntata 
dell'inchiesta 
che brucia 

IL. /MESTIERE DWGGIARE 
agenzia specializzata 
per v iagg i in 

http://tortar.tr
http://alti.ss.mi
http://indo.str.ale
http://11u.se
http://-tn.it

